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L’Arte della vita 
LAZARUSLADY

Prova aperta dello spettacolo provato in residenza a Meda, presso il Piccolo Teatro.
Adatta solo ad un pubblico adulto.
La Residenza Carte Vive è attiva a Meda dal 2010. Dal 2015 è fra le realtà selezionate da Regione 
Lombardia, MiC Ministero della Cultura e Fondazione Cariplo come Residenza Artisti nei territori. 
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La nostra vita è un’opera d’arte - che lo sappiamo 
o no, che ci piaccia o no. Per viverla come esige 
l’arte della vita dobbiamo - come ogni artista, quale 
che sia la sua arte - porci delle sfide difficili. (...) 
Dobbiamo tentare l’impossibile. 
                              - Zygmunt Bauman, L’Arte della vita -

Uno stage scarno è luogo iniziatico di un ardito training teatrale 
contemporaneo, un “rito” di forte impatto visivo, sonoro ed 
emozionale tra catarsi ed espiazione: una musicista fa suo il monito 
post-moderno di Bauman per sublimare in arte il trauma scabroso 
della perdita della madre. 
Come Lady Lazarus, alter ego letterario della poetessa suicida 
Sylvia Plath, la musicista affronta sul palco il fantasma della 
madre rappresentato da una danzatrice, in un dialogo surreale e 
sinestetico, che contrappone linguaggi artistici e scelte esistenziali. 
Madre e figlia, musica e danza, si affrontano e si contaminano l’un 
l’altro: una riflessione sull’estrema libertà dell’uomo contemporaneo 
e un invito a fare bene i conti con essa. Siamo costantemente su 
un punto di equilibrio instabile - sempre da scegliere - tra vita e non 
vita. Da un evento di cronaca nera una catarsi multimediale, un rito 
teatrale che è umanissima riflessione sul tabù contemporaneo della 
propria buona morte.


